UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI VERONA

FACOLTÀ DI LETTERE E FILOSOFIA

Corso di laurea in Scienze della comunicazione: editoria e

giornalismo

Tesi di laurea

UNA PERCEZIONE CHE DIVENTA REALTÀ

La costruzione sociale dell’emergenza sicurezza in Italia

e l’esercito nelle città

RELATORE

Chiarissimo prof. Domenico Secondulfo

LAURENDA

Mariachiara Levorato

Anno accademico 2007-2008
Introduzione
Quando nell’estate 2008 il governo Berlusconi decise di inviare l’esercito nelle città per “specifiche ed eccezionali esigenze di prevenzione della criminalità”, la maggior parte degli italiani si trovava in vacanza e non ebbe modo di accorgersi dell’arrivo di 3000 militari in una decina di città italiane. Ma, a parte alcune posizioni contrarie, anche al ritorno delle ferie, i cittadini non espressero grande stupore quando si accorsero che militari in divisa si aggiravano per le città a presidiare luoghi sensibili. Anzi, tutt’altro che sconvolti, gli italiani dimostrarono, in generale, di apprezzare molto questa novità. 

Si trattava infatti di novità, non tanto nella forma, ma piuttosto nella motivazione dell’invio. L’esercito aveva già compiuto delle missioni in patria, come i “Vespri Siciliani” negli anni novanta, o l’“Operazione Domino” dopo l’11 settembre 2001 (per citare le più conosciute), ma erano state tutte operazioni avviate in seguito ad eventi di particolare gravità e dirette ad affrontare una situazione ben precisa. L’operazione “Vespri siciliani” era iniziata dopo le uccisioni di Falcone e Borsellino ed era finalizzata alla lotta alla mafia; l’“Operazione Domino”, avviata dopo l’attacco alle Torri Gemelle, aveva come fine la lotta al terrorismo.

Il motivo per cui l’esercito era stato inviato nel 2008 era invece per “eccezionali esigenze di prevenzione della criminalità”. 
Ma quali erano queste particolari esigenze? E cosa ha fatto sì che questa situazione anomala, ovvero i militari per le strade, fosse vissuta come scontata?

Scorrendo i dati in materia, negli ultimi anni la criminalità e i reati sono stati in costante diminuzione. Tuttavia la percezione di insicurezza, in particolare tra la seconda metà del 2007 alla prima metà del 2008, ha raggiunto livelli molto alti, alimentata anche da  una serie (limitata) di casi di cronaca nera particolarmente efferati che hanno determinato un allargamento della forbice tra sicurezza reale e sicurezza percepita. 

Ci chiediamo quindi: perchè nella società italiana si è diffuso in maniera pesante e massiccia il senso di insicurezza e paura del diverso (immigrazione, microcriminalità etc.) pur se i dati statistici mostrano una progressiva e costante decrescita di episodi di criminalità? Come mai la società italiana è arrivata a dare per scontata l’esistenza di un’emergenza sicurezza al punto da ipotizzare e decidere di inviare l’esercito nelle città a tutela delle persone?
Abbiamo deciso di analizzare questa situazione, di interrogarci e interrogare questa realtà, il che implica interrogarci su una situazione che come cittadini abbiamo dato per scontata. 

Ci riproponiamo quindi di “problematizzare l’ovvio”. 

Riteniamo che la dichiarazione di un’emergenza insicurezza e l’invio dei militari nelle città non siano tanto una causa e un effetto, ma due fattori di uno stresso processo, che è quello della costruzione sociale di una realtà di insicurezza. 
Questa realtà di insicurezza che, come ogni altra realtà sociale, è un prodotto dell’interazione collettiva,  è “vera” di per sé. Ciò significa che per essere descritta non può essere valutata come “giusta” o “sbagliata”: essa è semplicemente reale. E come tale va analizzata.
In questo breve lavoro vogliamo interrogarci proprio sull’ovvietà di un dato di realtà della vita quotidiana italiana per cercare di descriverne i processi di costruzione sociale. 
Per fare questo, il lavoro è stato suddiviso in tre fasi.

Nel primo capitolo si riprendono i concetti teorici proposti da Berger e Luckmann sulla costruzione sociale di una realtà. Questi saranno utili come sfondo concettuale sul quale basare la nostra indagine.

Il secondo capitolo entra nel vivo dell’analisi della situazione italiana e tocca i vari aspetti che hanno contribuito alla costruzione di una realtà di insicurezza. Partendo da un breve excursus sull’uso dei militari in operazioni in Patria nella storia Italiana, ci si addentra nel problema cercando di delineare le cause che possono aver agito nella costruzione di un’insicurezza diffusa. A tal fine, cercheremo di ricostruire un quadro degli eventi sociologicamente rilevanti, risalendo ai mesi precedenti l’invio dei militari nelle città. Nell’ultima parte del capitolo concentreremo l’attenzione sull’influenza dei media nella percezione della realtà, e in particolare sulla loro azione di costruzione della percezione di insicurezza in Italia. A tal proposito ci avvarremo di dati secondari desunti da specifiche ricerche in materia.

Nel terzo capitolo è esposta la teoria della tautologia della paura, che potremmo definire una attualizzazione in chiave mediale della teoria di Berger e Luckmann riguardo la costruzione di una realtà sociale specifica: quella della paura diffusa. Infine analizzeremo un caso di cronaca che ci sembra emblematico nell’analisi dei processi di costruzione della percezione di insicurezza: si tratta dell’omicidio di Giovanna Reggiani, a Roma, il 31 ottobre 2007. Tutto questo attraverso la rassegna stampa di alcuni articoli di giornale nel periodo compreso tra giugno 2007 e agosto 2008, cioè dall’esplodere dell’emergenza sicurezza all’emanazione del “pacchetto sicurezza” del 2008.
Conclusioni
Al termine di questo lavoro, ritorniamo alle domande che ci eravamo posti nell’introduzione e all’inizio del secondo capitolo. Ci chiedevamo, muovendo dalla decisione di inviare i militari nelle città, cos’ha fatto sì che questa situazione fosse vissuta come scontata. 

Ci pare di poter affermare l’idea che l’emergenza sicurezza e l’invio dei militari nelle città non sono una causa e un effetto, ma due fattori dello stesso processo di costruzione di una realtà sociale, una realtà di insicurezza e paura diffusa, che come ogni realtà sociale, è costruita attraverso l’interazione degli attori e la mediazione delle pratiche. 

L’interazione di questi attori fa sì che, attraverso processi di tipizzazione, istituzionalizzazione e legittimazione venga costruito e costantemente implementato un orizzonte di senso condiviso, che è l’universo simbolico della paura e dell’insicurezza.

Gli attori  e i fattori che interagiscono per la creazione di un universo simbolico sono moltissimi, ne abbiamo perciò potuti considerare solo alcuni.

Per cominciare, abbiamo considerato il significato dell’uso dell’esercito per le operazioni in Patria. Abbiamo scoperto come non sia una novità l’invio dei militari nelle città, ma rappresenti una soluzione che in passato è stata usata per far fronte a situazioni di urgenza in cui era necessario che lo Stato facesse sentire la sua reale presenza sul territorio.

La situazione che si è creata in Italia negli ultimi tempi relativa all’emergenza sicurezza non trova sicuramente spiegazione nell’azione politica di pochi mesi, abbiamo pertanto voluto ampliare il campo di indagine, spingendoci fino a una anno prima dell’invio dell’esercito nelle città. Abbiamo scoperto che la percezione di criminalità in Italia ha subito un costante aumento da giugno 2007 a maggio 2008, per poi scendere precipitosamente fino a novembre 2008. 

L’arco di tempo interessato all’aumento di percezione di criminalità è un periodo intenso per la situazione italiana: vari casi di cronaca nera colpiscono l’opinione pubblica, tra cui gli omicidi di Chiara Poggi e Giovanna Reggiani. Nello stesso periodo, sindaci di diverso colore politico attuano ordinanze contro l’accattonaggio e il lavoro in nero, soprattutto da parte di immigrati. 

Il Parlamento risente di un clima di sfiducia da parte dell’opinione pubblica, caldeggiato anche dall’opposizione di destra che porta avanti una politica di campagna permanente.

In questo stato di grande tensione, un altro attore sta agendo: è il sistema dei mass media, che si rivela essere elemento chiave centrale nella nostra analisi. I mass media sono infatti l’ambito di incontro e dibattito della società, e nello spazio pubblico mediatizzato che ricreano si svolgono la maggior parte degli eventi sociali. La mediazione dei mezzi di comunicazione nella trasmissione di notizie si rivela determinante nella costruzione della percezione di insicurezza.

I dati riportati (vedi l’indagine Demos&pi: La sicurezza in Italia. Significati, immagine e realtà. Seconda indagine sulla rappresentazione sociale e mediatica della sicurezza) hanno svelato come nell’Italia del 2007-2008 sia stata determinante l’influenza dei media nella percezione di una realtà di insicurezza. Essi hanno focalizzato l’attenzione solo su certi tipi di paure degli italiani, senza considerare le molteplici e varie insicurezze dei cittadini, che solo in minima parte si riassumono in un timore per la criminalità. I media sono riusciti ad alimentare uno sfondo di percezione di insicurezza grazie alla determinante influenza che hanno sull’opinione pubblica attraverso i processi di framing.

Inoltre, altri dati rivelano che, all’invio dei militari nelle città, la percezione di criminalità era già notevolmente scesa nel sentire dei cittadini, ma ugualmente, la decisione del governo ha trovato un riscontro positivo nell’opinione pubblica. 

Secondo la nostra tesi, questo fatto rivela una percezione di insicurezza sedimentata nella società attraverso un processo tautologico di costruzione della paura. Questo processo fa sì che una percezione di paura venga alimentata e confermata dalla cooperazione di vari attori, in primis i media. Questa percezione diventa così un frame dominante nell’opinione pubblica, un universo simbolico di paura che può essere invocato in ogni situazione di vera o presunta “emergenza”.

Il quadro che si è venuto a scoprire con la nostra analisi, seppur semplificato per esigenze di spazio e tempo, rivela o comunque lascia intendere una grande complessità di fattori che cooperano alla costruzione della percezione di insicurezza. Ne abbiamo voluti evidenziare alcuni, nello specifico ponendo l’attenzione sull’azione dei media. In particolare, l’analisi del caso di cronaca dell’omicidio Reggiani ci ha confermato come la teoria della tautologia della paura trovi riscontro nei dati di realtà. 

Lungi dal ritenere di aver esaurito l’argomento, possiamo però concludere, al termine del nostro lavoro, che la realtà di paura che ha attanagliato (e attanaglia) l’Italia è una costruzione sociale nella quale i vari attori agiscono, più o meno consapevolmente, per implementarla e mantenerla come sfondo condiviso. Tra questi attori, un ruolo principale spetta ai mass media, per la loro indiscutibile centralità nel dibattito pubblico. 
La questione è ovviamente aperta e le interpretazioni di questa realtà sociale sono destinate a doversi aggiornare costantemente. 

In questo quadro le vecchie parole di Thomas ci paiono, oggi più che mai, di scottante attualità: «Se una situazione è percepita come reale, essa è reale nelle sua conseguenze» (Thomas- Znaniecki,1968).
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